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Situazione di partenza

La classe  è formata da quattro allievi: due che studiano Violino come primo strumento e due di secondo strumento. Tre di loro provengono dalla Scuola Media ad indirizzo Musicale “Dante Alighieri” di Sapri, perciò hanno già acquisito negli anni precedenti delle competenze musicali specifiche, anche se in modo molto eterogeneo; infatti, hanno dimostrato di avere competenze di diverso livello. L’altro, invece, ha delle ottime conoscenze musicali poichè ha studiato pianoforte per lungo tempo ma in campo violinistico deve iniziare dalle competenze di base. Comunque tutti gli allievi hanno subito dimostrato grande interesse, voglia di apprendere nonchè entusiasmo per il nuovo percorso scolastico.
Finalità ed indicazioni generali
Il corso di Esecuzione e interpretazione è finalizzato ad approfondire le conoscenze, le abilità e le  competenze necessarie ad acquisire  la  padronanza del linguaggio musicale sotto l’aspetto esecutivo ed

interpretativo, maturando la necessaria prospettiva culturale, estetica, teorica e tecnica (DPR 15.03.2010, arr. 7 c.1.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio (quinquennio), devono essere in grado di:

conoscere ed analizzare gli elementi strutturali del linguaggio musicale applicandoli sotto gli aspetti dell’interpretazione, dell’esecuzione e dell’improvvisazione;

possedere capacità tecnico-esecutive e interpretative per affrontare brani di medio/alta difficoltà e praticare tecniche improvvisative e di lettura/esecuzione estemporanea;
conoscere ed utilizzare le principali tecniche della scrittura musicale;

utilizzare un secondo strumento monodico o polifonico, a integrazione di quello principale, praticandone la tecnica di base;
eseguire repertori afferenti a epoche e stili diversi con capacità di autonomia nello studio e di autovalutazione della propria esecuzione.
Obiettivi specifici di apprendimento

Gli obiettivi seguenti si riferiscono al corso di primo e secondo strumento. Per quest’ultimo, naturalmente, la realizzazione degli stessi sarà più limitata dal punto di vista qualitativo.

1) Postura ed impugnatura dello strumento e dell’arco
Acquisire una corretta coordinazione tra braccio destro e sinistro per raggiungere una postura rilassata, anche in presenza di ritmi e colpi d’arco differenti; sviluppare percezioni uditive al fine di raggiungere un adeguato controllo dell’intonazione nell’ambito della prima posizione. Controllo del suono.
2) Procedimenti necessari per suonare insieme ad altri strumenti
Capacità di ascoltare se stessi e gli altri  nelle esecuzioni di musica d’insieme; acquisire la padronanza per una moderata velocità di esecuzione.

3) Lettura a prima vista; analisi e comprensione del testo musicale

Capacità di decodificare uno spartito musicale e di saperlo analizzare dal punto di vista ritmico-melodico;

essere in grado di eseguire un brano a prima vista anche di musica d’insieme.

4) Seconda e terza posizione con rispettivi cambi di posizione. Colpi d’arco e corde doppie.

Acquisire un sufficiente controllo dell’intonazione anche in presenza di cambi di posizione; sviluppare una adeguata tecnica dell’arco; controllo del suono anche in presenza di corde doppie; capacità di organizzare lo studio individuale.

    5) Esecuzione .
Controllo dell’intonazione sia in presenza di ritmi diversi, di corde doppie, di cambi di posizione.

Esecuzione di brani di stili diversi con difficoltà graduali e comunque adeguati al corso ed alla situazione di partenza dell’alunno, in varie formazioni strumentali.
Contenuti
I contenuti, come le metodologie, si riferiscono al corso di primo e secondo strumento. Per il secondo strumento, però, saranno decisamente inferiori sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo essendo minore il grado di difficoltà da raggiungere.

La formazione strumentale si articolerà nei seguenti ambiti formativi:
I anno. Tecnica strumentale:
· controllo dell’intonazione e del suono;
·  applicazione dei parametri fondamentali della velocità e distribuzione  dell’arco;
·  scale ed arpeggi di due ottave ad arcate sciolte e legate; 
· colpi d’arco fondamentali.

             Repertorio:
· Studi: eseguire uno studio con precisione ritmica, dinamica ed agogica;

· produrre attraverso un uso espressivo e comunicativo dello strumento sonorità adeguate al carattere del brano;

· apprendere i procedimenti necessari per suonare insieme agli altri        strumenti coordinando intonazione e ritmo;
· facili brani, sonate;
· musica da camera;
· lettura estemporanea: lettura a prima vista di un semplice brano di facile esecuzione.

II anno. Tecnica strumentale:

· Acquisire un buon controllo dell’intonazione in tutte le posizioni; 
· suono e vibrato;
· scale ed arpeggi sciolte e legate a due, quattro e otto; 
· cambi di posizione (I e II);

·  colpi d’arco fondamentali: detachè, legato, martellato.

Repertorio:

· Studi: eseguire studi di media difficoltà con buon controllo dell’intonazione e precisione ritmica, dinamica e agogica;

· Realizzare con adeguata coordinazione i diversi colpi d’arco richiesti;

· Acquisire consapevolezza degli studi e brani scelti; 
· Produrre attraverso uno studio espressivo e comunicativo dell’arco la sonorità adeguata al carattere del brano;

· Lettura estemporanea di brani di facile esecuzione.

Opere di riferimento:

L Schininà: Scale ed arpeggi;

Curci:  Tecnica fondamentale del Violino, 1-2-3-4;
O. Sevcik: School of bowing;
A. Curci: 50 Studietti melodici;

Wohlfart: 40 studi speciali;
Curci: 24 Studi speciali;

Pleyel, Bartok: Duetti;

Sitt: Fascicoli 1-2;

repertorio fornito dal docente adeguato al livello raggiunto dagli alunni.

Metodologie didattiche
Lezioni frontali settimanali  di un’ora ciascuna; esercitazioni pratiche; esecuzione per lettura e per imitazione; analisi percettive, ascolto e valutazione di se  stessi e degli  altri,  sia  nell’esecuzione  solistica,  sia  in
 quella di gruppo e orchestrale.
 Verifica e valutazione
Ogni singola lezione permetterà di osservare e verificare   i risultati ottenuti e predisporre eventuali modifiche metodologiche.
La valutazione sarà fatta periodicamente ad esaurimento degli argomenti trattati.

Sapri, 30/10/2012                                                 Il Docente
                                                                               M. Miceli
